
ADDIO 2020… BENVENUTO 2021! 
 

Nel ricordare quest’anno che finisce, e nel salutare il nuovo anno che arriva non ho trovato modo 
migliore che riprendere alcune frasi di papa Francesco che ci aiutano a raccogliere il buono dell’anno 
passato e a guardare con impegno e speranza all’anno che viene. 
 

❖ Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso 
tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di 
confortarci a vicenda. Su questa barca… ci siamo tutti. 

❖ «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, ci rivolgi un appello, un appello alla 
fede. Che non è tanto credere che Tu esista, ma venire a Te e fidarsi di Te.  

❖ Ci chiami a cogliere questo tempo di prova come un tempo di scelta. Non è il tempo del 
tuo giudizio, ma del nostro giudizio: il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, 
di separare ciò che è necessario da ciò che non lo è. È il tempo di reimpostare la rotta 
della vita verso di Te, Signore, e verso gli altri 

❖ Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri bambini, con gesti 
piccoli e quotidiani, come affrontare e attraversare una crisi riadattando abitudini, 
alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. Quante persone pregano, offrono e 
intercedono per il bene di tutti. La preghiera e il servizio silenzioso: sono le nostre armi 
vincenti. 

❖ Invitiamo Gesù nelle barche delle nostre vite. Consegniamogli le nostre paure, perché 
Lui le vinca. Come i discepoli sperimenteremo che, con Lui a bordo, non si fa naufragio. 
Perché questa è la forza di Dio: volgere al bene tutto quello che ci capita, anche le cose 

brutte. Egli porta il sereno nelle nostre tempeste, perché con Dio la vita non muore mai. 
❖ Il Signore ci interpella e, in mezzo alla nostra tempesta, ci invita a risvegliare e attivare 

la solidarietà e la speranza capaci di dare solidità, sostegno e significato a queste ore in 
cui tutto sembra naufragare. Il Signore si risveglia per risvegliare e ravvivare la nostra 
fede. 

❖ Abbracciare il Signore per abbracciare la speranza: ecco la forza della fede, che libera 
dalla paura e dà speranza. 

❖ In questo mondo provato dalla pandemia, la strada da seguire è quella della 

corresponsabilità perché "nessuno si salva da solo". 
❖ Signore, non lasciarci in balia della tempesta. Ripeti ancora: «Voi non abbiate paura». E noi, 

insieme a Pietro, “gettiamo in Te ogni preoccupazione, perché Tu hai cura di noi”. 
❖ In questo tempo difficile anziché lamentarci di quello che la pandemia ci impedisce di 

fare, facciamo qualcosa per chi ha di meno. Guardiamoci intorno, guardiamo 
soprattutto a quanti sono nell’indigenza: il fratello che soffre, dovunque si trovi, il 
fratello che soffre ci appartiene. È Gesù nella mangiatoia: chi soffre è Gesù. Pensiamo un 
po’ a questo. Camminiamo pertanto verso la Notte Santa e attendiamo il compiersi del 
mistero della Salvezza" 

 

Possa la strada alzarsi per venirti incontro. Possa il vento soffiare sempre alle tue spalle. 
Possa il sole splendere sempre sul tuo viso e la pioggia cadere soffice sul tuo giardino. 

E fino a che non ci incontreremo di nuovo, possa Dio tenerti nel palmo della Sua mano. 
 

“Dio onnipotente e misericordioso,  
guarda la nostra dolorosa condizione:  

conforta i tuoi figli e apri i nostri cuori alla speranza,  
perché sentiamo in mezzo a noi la tua presenza di Padre. Amen“ 

Buon 2021! 

don Natale 

Foglio settimanale di formazione e 
informazione delle parrocchie di: 
Concordia Sagittaria, Teson e Sindacale  
 

Abitazione del Parroco: Via Roma, 58 30023  
Concordia Sagittaria – tel. 0421. 270269 fax 770321 
parr.concordia@diocesiconcordiapordenone.it; 
www.cattedraleconcordia.it. 

CANTA E CAMMINA 

3 gennaio 2021                                                    II domenica di Natale – B 
Anno 17° n. 6 
 

INIZIAMO L’ANNO NUOVO CON MARIA 
Sulla prima pagina del calendario del nuovo anno che il Signore ci dona, 
la Chiesa pone, come una stupenda miniatura, la solennità liturgica di 
Maria Santissima Madre di Dio. In questo primo giorno dell’anno solare, 
fissiamo lo sguardo su di lei, per riprendere, sotto la sua materna 
protezione, il cammino lungo i sentieri del tempo. Il Vangelo di oggi 
(cfr Lc 2,16-21) ci riconduce alla stalla di Betlemme. I pastori arrivano in 
fretta e trovano Maria, Giuseppe e il Bambino; e riferiscono l’annuncio 
dato loro dagli angeli, cioè che quel Neonato è il Salvatore. Tutti si 
stupiscono, mentre «Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore» (v. 19). La Vergine ci fa capire come va 
accolto l’evento del Natale: non superficialmente ma nel cuore. Ci indica 
il vero modo di ricevere il dono di Dio: conservarlo nel cuore e meditarlo. 
È un invito rivolto a ciascuno di noi a pregare contemplando e gustando 
questo dono che è Gesù stesso. È mediante Maria che il Figlio di Dio 
assume la corporeità. Ma la maternità di Maria non si riduce a questo: 
grazie alla sua fede, Lei è anche la prima discepola di Gesù e questo 
“dilata” la sua maternità. Sarà la fede di Maria a provocare a Cana il 
primo “segno” miracoloso, che contribuisce a suscitare la fede dei 
discepoli. Con la stessa fede, Maria è presente ai piedi della croce e riceve come figlio l’apostolo 
Giovanni; e infine, dopo la Risurrezione, diventa madre orante della Chiesa su cui scende con 
potenza lo Spirito Santo nel giorno di Pentecoste. Come madre, Maria svolge una funzione molto 
speciale: si pone tra suo Figlio Gesù e gli uomini nella realtà delle loro privazioni, nella realtà delle 
loro indigenze e sofferenze. Maria intercede, come a Cana, consapevole che in quanto madre può, 
anzi, deve far presente al Figlio i bisogni degli uomini, specialmente i più deboli e disagiati. 

papa Francesco 
 

         Tutti i testi di Canta e cammina si trovano nel sito: www.cattedraleconcordia.it 

 

Messe festive: Cattedrale: sabato ore 18.30, domenica ore 7.30, 10.00, 18.30. 
Paludetto: sabato ore 17.00.   Cavanella: ore 9.00.   Teson: ore 9.30.   Sindacale: ore 11.00. 

 

Messe feriali: Cattedrale: ore 7.00 (tranne sabato) e 18.30 (tranne giovedì). 
Teson: giovedì ore 18.30. 

 

Confessioni: Cattedrale: lunedì ore 10.30 - 12.00 e il sabato ore 16.00 - 19.00. 
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